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DISPAOOI tJBLLA NOTTE 
(Agetizia Stefani) 

PARIGI, 22. — Nelle Còtes du Nord, 
Kerjègu legittìmistv, fu eletto con 43,917 
voti: Careil repubblicano n'ebbe 39,78t); 
Goyon bonapartisti). 29,008. Mancano 
i risultati di due Cantoni che aumen 
teranno la maggioranza di Kerjègu. 
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Avevamo ragione di mettere in dub 
bìo la sussistenza o almeno la gravità 
della malattia da cui dicevasi nuovâ  
mente "còlto il principe di Bismark, e 
di prestare poca fede alta notìzia del 
suo ritiro dagli aff.tri. Noi eravamo in
dotti a questa diffidenza dall'aver os
servato cbe il gran cancelliere pretestò 
sempre un qualche malore tutte le volte 
che sì vide contrarialo in qualcuno dei 
suoi progetti, o che il Parlamento ger
manico non gli sembrava docile abba 
stanza per secondarU. Forsa le ultime 
discussioni hanno messo Bismaik in 
queste disposizioni di animo, e perciò 
i'novellieri hanno creduto di cògliere 
net segno annunziando che l'Achille 
dpU'uniià tedesca stava per ritìrardi 
sotto la sua tenda, 

Ma la Gazzella nazionale dì Berlino 
si scaglia contro queste voci, ed esprì
me l'opinione che il cancelliere non 
possa ormai ritirarsi dagh affari, quan 
d'ònche ne avesse la volontà, come il 
primo consigliere venuto. 

Il sig. fiismark ha intrapreso l'opera 
dell'unità germanica; egli deve C9n3a-

,̂ ,ct arsi a questo compito, e bisogna che, 
i. 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
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(MEDORO S A Y I N I 

proprietà letterarie^ 
• n 

\\ nome dì Leopoldo Arnulft fu pro
nunzialo : le prove contro di lui si mol-
tiplicarono e dufl mesi dopo l'accaduto 
uUorchò Leopoldo Arnulft — coli'animo 
ancora addolorato per l'insuccesso del-
Timpresa, ma sempre fiducioso di sfug 
gire alle ricerche della polizia — eraai 
pili che mai consacrato alla sua fami 
gliuola, avvenne che l'ordine d'arresto 
flesse spiccato contro di lui. 

Nel silenzio della notte la casa dì Leo
poldo Arnulfi fu circondata e in onta 
ai singhiozzi di Celeste, alle lacrime ed 
alle minacele di Guglielmo, l'onesto 
citladiflo fu tradotio alle carceri e su-
b-io inviato sotto buona scorta a Milano, 
ptfcliò tale era l'ordine delia Corte 
marziale sedente in permanenza per 
giudicare i colpevoli di ribellione! 

Leopoldo Arnulfi — sebbene coU'a-
nimo straziato — mostrossì dignitoso e 

al pari di Sisifo, spinga il snssn finÒ^ 
alla sommità dellìi montagna, per quanto 
gli possa parere pesante per le sue 
spalle. 

È una gloria o un dolore pel signor 
Bismaik l'.essere attaccalo all'opera sua. 
Piedestallo o calvario, bisogna ch'egli 
resti in piedi per assistere al suo coro-
namenlo o al suo crollo. 

Ma non ha focollà di allontanarsi nò 
di rimettere.ad altri il pesante fardello. 
E d'altronde egli non vi pensa, perchè 
la tenacità è una delle prerogative di 
queirorganismO|,umano eccezionale, Bi
smark può essere paragonato a Riche 
lieu per molte ragioni. Ora, il cancel
liere non sa se dopo di lui ci sarà un 
Mazarino o un Colbert per continuare 
la sua opera; è per questo motivo che 
la morte sola ne lo può distogliere. 

CniHi (inrcinRnKiiE 
La crìflì ministeriale" ungherese con

tinua, e pare che il suo' scioglimento 
non sia tanto vicino, É vero che il s i 
gnor Colomano Tisza è andato a Vienna, 
m^ si sa positivamente che non vi, fu 
chiamalo dall'imperatore; fu il signor 
Bitto, presidente del gabinetto irasleitano 
che ha desiderato di vederlo per pre-
parare dì concerto con luì le proposte 
da sottoporsi all' imperatore. Essendo 
la fusione dei partiti, o, per parlare più 
esattamente, l'unione dei due centri a 
Pesth una condizione essenziale per 
formare una maggioranza, e per avere 
un' governo, era naturalissimo sentire 
l'opinione dell' uomo politico, il quale, 
colle sue ultime dichiarazioni avendo 

r 

rinunziato a combattere il compromesso 
V 

del 1867, ha muggiormente contribuito 
ad ottenere questa fusione. 

Dietro domanda del presidente del 
ministro e di lui presentalo, l'impera 

non volle dare ai nemici lo spettacolo 
dei suo avvilimento. . 

Strinse sul cuore la sposa ed il figlio, 
cercò di;consolarii dicendo che non po
teva iratlarsi che di un errore, li assi-
curò che certamente tutto sarebbe stato 
posto in chiaro e che ben presto giu
stificalo e libero avrebbe fatto ,ritorno 
ai loro amplessi e, senza piangere, se
gui con passò fermo i gendarmi dell'Au-
stria. 

Povero Leopoldo.!... Egli sapeva di 
mentire e dubitando qual fosse pur 
troppo la verità, sentiva nel cuore il 
presentimento che quell'addio era l'è 
stremo. 

Certo, per decidersi al suo arresto il 
governo austrìaco avea dovuto avere 
nelle mani tutta la trama deìla cospi 
razione e se era cosi, Leopolilo sì sen 
Uva inesorabilmente perduto 1.., 

Nel silenzio del suo carcere, l'Ar 
nulfil ripensò a tutte te gioie provate 
durante gli ultimi anni e all' idea che 
tanta felicilà gii era venuta meno in 
un'istante e che forse neanche gli sa
rebbe più stato concèsso ri.ibbracciare 
la moglie ed il- figliuolo, sentì al cuore 
una puntura atroce e proruppe in la
crime desolate. 

Solo, dei'filitto, non scorgendo a sé 
dirìanzi che l'orrendo carcere per tutta 
la vita e furs'anche il patibolo, gli ri
maneva però la feiJe, l'aspirazione ver

tero ha quindi ricevuto ìl sig. Tisza, 
non per. dargli l'incarico di formare 
un nuovo gabinetto, ma unicamente per 
sentirlo a sviluppare le sue viste sulla 
situazione. Pare che il colluquio sia staio 
piuttosto riservalo da una parte e dal
l'altra. L'imperatore si sarebbe conten
tato di domandare al capo del centro 
sinistro s'egli giudicava la fusione ab 
bastanza avanzata e sicura [per poter 
formare una maggioranza compatta. Il 
sig. Tisza non avendo daio al sovrano 
assicurazioni abbastanza positive, aem 
bra che le cose sieno rimaste là, e 
forse non avranno uno scioglimento che 
fra qualche giorno a Pesth. 

. Anche l'estrema sinistra fece sublime 
allo di abnegazione, mostrandosi dispô  
sta quasi all'unanimità a votare in fa« 
vore del progetto Wallon per la forma
zione dal Senato. Essa è discesa dal 
moine Aventino del suffragio universale, 
bbbandonaudo incoutamenle il sacro 
cullo di questo principio nelle mani dei, 
bonapartisti, che a suo tempo sapranno 
valersene, 

Qual sarà la sorte di questa nuova 
costituzione, che i dottrinari regalano 
alla Francia, e quanta sarà la.sua du 
rata non è difflcile presagire. In una 
costituzione dove rnccordo è soltapto 
apparente, e a cui le parti sottoscrivono 
colla tacita e ferma risoluzione di tra
dirsi a vicenda, non vi possono tssere 
elementi di vitalità, di durata Per la 
Francia noi vediamo aprirsi una nuova 
èra di tumulti, di convulsioni, e i suoi 
politici sotto il litoio specioso di p^ov 
vedere alla sua salute, di salvarla dal 
cesarismo, di servire al suo interesse, 
non ser-vono che all'interesse dello stra-
niero, non fanno che secondare ì voti 
di Berlino, 

so quel Dìo, che tempra i, profondi do
lori, che consola nelle grandi sventure. 

Leopoldo Arnulfi pianse e pregò. 
Accettò rassegnato il peso delia sven

tura e nell'aspirazione dell'anima in
vocò che almeno il suo,dolore potesse 
risparmiare le lacrime ai suoi cari nella 
vita che loro ancora rimaneva,. 

Infine allorché fu condotto dinanzi a 
quei giudici dì sangue — che l'Austria 
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avea raccolti in sinedrio di vendetta, 
— non aveva l'atleggiamenlo di un 
imputato, ma bensì raggiava dalla sua 
fronte l'aureola del mariirio. 

Gli furono poste dinanzi tutte le gra
vissime prove che lo rendevano colpe 
vole al cospetto dì quel governo stra
niero che Leopoldo aveva tentato dì 
rovesciare; udì le accuse, la rivelazioni 
di abbietti complici i quali, piìi vili di 
Giuda, denunziarono i compagni pur di 
aver salva la vita, assicurala la libertà 
e Leopoldo Arnulfi ormai rassegnato 
alla sua aorte, nemmeno degnossi di 
contestare ì fatti che gli si imputavano 
nemmeno volle aprire le labbra u sua 
difesa. 

Il verdetto fu pronunziato e fu terri
bile {.•. 

La galera à vita in una fortezza del
l' impero. 

Nemmeno fu concesso al povero Leo 
poldo di rivedere la sua Celeste, di riab' 
bracciare il suo figliuolo i quali — e 
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L'esito della elozione nel dipartimento 
delle coste del nord fu quale si preve
deva. Alcune migliaia di voti dei bona
partisti andarono ad accrescere la cifra 
dei voti pel candidato legittimista sig. 
Kerjègu, la cui vittoria rimase in tal 
modo assicurata. 

L 

11 partito conservatore può rallegrarsi 
di un risultato, che nei momenti nttuiili 
acquista maggiore significazione, per 
che esclude dall'Assemblea ìl candidato 
repubblicano, cioè, appartenente alla mò 
struoga coaMone, che sta preparando 
alla Francia nuove sciagure. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

, Pubblichiamo .la seguente circolare 
del Ministero delle finanze concernente 

^ 

l'ìnamissibilità dì periti del macinalo 
che non siano ingegneri: 

tBoma, li 9 febbraio-
t Venne da qualche prefettura pro

posto a questo Ministero.il dubbio se 
a periti per far pariis del Comitato da 
costituirsi giusta l'artìcolo iO della legge 
13 settembre 1874, n. 2066, possano 
essere eletti coloro che sono forniti del 
diploma d'architetto civile o di altri tì
toli comprovanti speciali cognizioni nelle 
scienze fisiche matematiche, 

«Considerando cbe l'articolo 9 della 
legge succitata ha prescrìtto esplicita
mente che i periti ih discorso devono 
essere ingegneri e che le attribuzioni dò-
mandate dàlia legge stessa ai periti ed 
al Comitato ìmpUcano la necessità che 
essi siano versati essenzialmente nelle 
scienze meccaniche ed idrauliche per 
poter rettamente determinare ed appli 
care le formule e i coefficienti mecca-

33a?*T^n*-*Hiff T ^ p i ~W.' L 

con che cuore è facile immaginarlo I... 
•— si erano trascinati a Milano e atten
devano coir ansia della vita e della 
morte, che là sentenza del tribunale 
fosse pronunziata. 

Ricondotto alla sua cella, Leopoldo 
Arnulfi dovette vestire l'obbrobriosa as-
sisa del galeotto e nella notte susse
guente insieme ad altri sciagurati, era 
avviato verso la fortezza di KuffsHin. 

Allorché l'ultima speranza che ancora 
nutriva sì-spense, anche quella energia 
che l'aveva sostenuto fino al momento 
supremo, che gli avefa'dato la forza 
dì resistere a tante e così dolorose e-
mozioni, venne meno nel cuore del no
bile patriotta. 

Lo sciagurato disperò e due mesi 
dopo non era più di questa vita. 

In una sera malincopica del mese dì 
• , 

novembre dell'anno 1841 chi avesse 
potuto penetrare In quella forteizza — 
dove tanti generosi italiani scontarono 
la colpa dell'amore della patria — a 
vrebbe visto schiudersi una cella a u-
scirne due ignobili becchini portando 
un cadavere, appena coperto da ruvido 
panno. 

Mezz'ora dopo, in quel campìcallo che 
si stende per pochi metri al piede del 
torrione ohe guarda a Levante, si sa
rebbe potuto scorgere alcune zolle di 
t^rra smosse di fresco. 
- Era ruìtima dimora destinata a colui 

%'-. 

che in vita ayeva portato il nome di 
Leopoldo Arnulfi. 

Il,poveretto vi fu deposto senza il 
conforto dì una lacrima, di una pre-
^ iera , e quando la terra ebbe coperta 
la povera spoglia, sì sarebbero potute 
udire queste ignobili parole mormorate 
nella loro lingua dai due becchini. 

— « Schlafet in ruhe I "Wir gehen zu 
trinken. • ' 

E fu questo il cinico epitaffio pro
nunciato sulla misera tomba di Leo
poldo Arnulfl. ^ 

• ^ 

Era un martire dì più che riposava 
le slanche ossa in terra straniera, men
tre air infuori di qualche episodio g«--
neroso, 24 milioni d'italiani giacevano 
inerti, inconsci di ogni diritto, imme
mori dì ogni dignità e lambivano timi
damente ìl bastone ohe li percuoteva. ' 

Lingua umana non varrebbe a dipin
gere il dolore di Gelesle e di Guglietme^ 
allorquando venne loro brutalmente co-' 
municala la fatale notizia).... 

Ripioinbare nella sventura dopo tanto 
sorriso di felicilà, ora ben terribile pei* 
il povero cuore della vedovai... 

Le, pareva sempre che lutto quanto 
le accadeva fosse un sogno spaventoso 
e che ad ogni istante la porta dovesse 
spalancarsi e scorgeva il suo Leopoldo 
accorrere verso di lei, gettarci nelle 
sue braccia, coprirla dì baci, tergere le 
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nici che servono a stabilire le quote 
fisse nei mulini; 

f Questo Ministero, sentito, aqche in 
proposilo l'avviso del Ministero della 
pubblica istruzione, ha risposto ch'egli 
ritiene doversi strettamente appiicara' 
ia legge, e non poter essere nominato 
perito del Macinato chi non abbia ot* 
tenuto il diplòma d'ingegnere in seguito 
a studi! fatti, ed.esami sostenuti in una 
della scuole d'applicazìpne degl' inge
gneri, oppure in Università colle norrno 
stabilita dalle leggi che erano in vigore 
quando fu rilasciato il diploma. 

«E siccome la mancanza di requititi, 
legali nei penti potrebbe dar luogo a 
contestazioni giudiziarie sulla validità, 
delle perizie, così a scanso di siffatti in
convenienti, credo opportuno di richia
mare su questo pùnto ì' attenzione dei 
signori prefetti, pregandoli di, volersi 
assicurare cbe ì periti scélti dalla Com-, 
missione in quest'anno, ,e quelli ohe 
verranno proposti negli anni venturi^ 
siano forniti di diploma d'ingegnere^ ot-,, 
tenuto in seguilo ad esame sulla mec
canica e 8uir idraulica. 

» Nel caso che qualcuno dei periti eletti 
fosse sfornito del diploma voluto dalla 
legge, ìl sig. prefetto della provincia 
dovrebbe tosto avvertirlo della incom
patibilità del suo ufficio, invitandolo a 
rassegnare il mandato, e riconvocare 
la Commissione perchè.proceda a surro- ' 
gario con altro perito avente i requisiti 
legali. 

11 signori intendenti di finanza e gl'in
gegneri del macinato vorranno, per 
loi'o parte, coadiuvare i signori prefetti 
informandoli delle notizie o dei dubbi , 
che avessero sulla mancanza della qualità 
legale d'ingegnere in huaìche perito , 
eletto. 
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t Gradirò dai signori prefeitrancenno 
di ricevuta della presente. 

PeT il tninistro 
A, CASAI-INI. 

• ^-

Ai sjgg. Prefetti delle Provincie. 
AgVIiìkndmd.di Finanza. ^ , 
Allo Diresioni TfCtnche, agVìspet 

tori ed agl^ Ingegneri del Ma
cinato. » 
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NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 21. ~ Quest'oggi si è costituita 
la Giunta parl̂ imentare incaricata, di ri* 
ferire intorno al progetto dì iegî e per 
uny spesd straordinaria per lavori di 
rìatauro generale del palazzo Ducale.di 
Venezia; l'onorevole depntyto Mmich ò 
stato eletto presidente, l'onor. Borro 
meo segretario e l'onorevole Bonfadinì 
relatore, {Opinione) 

Alia riunione della Sinistra pochi 
intervennL^ro; lunghi discorsi pronun 
ziarono; ma non si venne a nessuna 
conclusione. Fu confermato per accla
mazione l'onor. Depretis capo della Si 
nistra. 
, MILANO, 21. — I lavori di costrtizio 

• I _ ^ • 

ne ;de| nuovo gran carcere cellulare, 
sono, spinti soiip,,la sapiente direz\o,ne 
dell'egregio ingegnere Lupca, con tale 
alacrità, dg renderne quanto prima pos 
sibilo r uso. 

Questo npovo gran'carcere è desti 
nato a comprendere 762 celle, e colle 
infcrmerie ha una capacità di circa 800 
detenuti. - . , 

TORINO, 21. — Ieri moriva la mar 
chesa tuisa Negroni Durazzo, madrina 
della principessa Vittoria dal P.ĝ zo, della 
Cisterna, du.ihess^ d Aosta, 

GENOVA, 2j.;— L'ammiragliato in
glese ha proposto alla regina di accor, 
dare una splendida ricompensa al ca. 
pitano marittimo italiano Chichisoìa del 
compnrtimento di Genova, il quale in 
tempo di orrìbile burrasca,, fra, mille 
pericoli, salvò nel decorso mese, nel 
bel'mezzo dell'Oceano 'Allantico, colla 
sua m.ve il iVama, un,intiero equipag
gio d'un bastimetito ingles» in procinto-
ài affogarsi. * 

i^ Ieri l'altro moriva nella nostra 
• , I L 

città il marchese Ippolito Spinola fu 
G. B.lwgando'tutto il siio ayere al ri
covero' di mendicità. 

Quest'alt© generoso del nostro degno 
patrizio ci dispènsa dall'aggiungere al; 
Ire parole d'encomio sulla sua tomba: 
il sojo^annunziarlo è il più bell'elogio 
che-si'possa,fare di luì, {Corr^'Merc,) ,^ 

'^ 22. — Fu diramata ai genitori di 
quegli alunni delle scuole municipali. 

sue lagrime e assicurarla che non l'a 
vriibbe mai piii lasciiia. 

E Guglielmo?,.. 
L'infelice rimase come fuln)ìnatpl,.̂  

Neil'aprile'della vita, nell'età delle npe-, 
ranze e della gioia e^li era costretto a 
maledire gli 'nomini colpevoli di tanta 
neqtiìzìa, a. dubitare di Dio perchè po
tendolo fare' non Wevà futriiinàto i car
nefici dì sUd'padre. ' ; 

Ormai la sua esistenza era spezzata 
e seQza il pensiero - della madre, alla 
quale rimaneva unico sostegno e con
forto, ;Guglielmo avrebbe invocato la 
pacQ fjel sépolcroifpep fuggire l'umano 
contatto,' per sottrarsi ; ad un mondo 
che gli incuteva orror^i e raccapriccio. 

Quanto lagrime, quante remiriiscenze 
straziantiI.,<j,:Ei!:ohe; lungo ie afiettuoso 
ricordare l'estinto nei discorsi v- inter*. 
rótti dai sospiri e dai singhiozzi —-che 
acarobiavanp; quei due. miseri I.M • i 

E cernie iSe tanto, eo^^ìre non fosse 
martirio suffltyente .d,\- figUuglo di Leo
poldo Arnulfi, un' Mitra cagione di trî r 
stezza vi sì aggiungeva. „. 

Celeste — Sila ìpadre -r, nell'abbaini-
dono del dolore aveva sovente .pro,-
nunziato parole, delle quali Guglielmo, 
non riusciva a comprendere bene,il si 
gnificato, ma che purè lo rattristiivano 
profondamente, perchè gli lasciav îno 
intravvedore un tembile segreto. 

— È la punizione dello mie colpe 1̂  

L V ^..kH-iL y M I .4 + T » ^ " 

che non dichiararono volere" pei loro 
figli l'inaeguamento religioso la seguente 
circolare; 

•'Perle recenti disposizioni intorao 
all'iusegnamemo del Catechismo, ohe 
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sarà dato nelle Si:uole Civiche nella le-
zione pomeriiliana del sabato, gli alunni 
e le alunne, i cui genitori o tutori rion 
faranno la dichiarazione di volere che 
vi sileno proibenti,'saranno licenziati dalla 
Scuola al mezzodì per ritomnre alle loro 
case, a cominciare dal giorno 20 del 
vo}geu,t5 fibbraio {Gazzetta di Gmova) 

tìJraU vlhV-'̂ .rJ:-"* / 

NOTIZIE ESTESE 
> ^ ^ ^ • r ' ' ^ ' ^ J ^ J ' _ -

FRANCIA, i9. — L'accordo che sem 
brcì stabilirsi fr>s i gruppi moderrtti del
l'Assembleo, r-mda furibooda I' Unione 
che ŝ ĉluTia: 

e Pìutt'-sto l'abi'ìso che la monarchial 
Tale è il grido, patriottico che sorge 
dall'Asseniblea. Un pugno dì parlamen 
tari 'deciderà forse dei destini della 
Francia e della sorte del maresciallo; 
Mi,né le minaccio,, né,le, preghiere,,nò
ie carezze, nò le ingiurio faranno pie
gare i realisti. Il marescinllo che, ppr 
fare il primo pnsso nella vìa costituzio
nale, ha dovuto accettare la repubblica, 
e appoggiarsi sulla sinistra, non troverà 
più una maggioranza di destra, altroché 
a condizione di camminare Vìsblutamente 
verso la monarchia. — Tocca a lui lo 
scegliere. » 
r , 

I Dèbais fanno l'elogio del maresciallo 
Mac M;jhon che dà ogni giorno, più prò 
va dì saviezza e di lealtà. Oggi rinun
ziando a nominare una parte dei sena 
tori, fa sparire l'ultima barriera che 
separava ancora i due centri. ' 

— 20.' - Si ha da Parigi: 
II re di Annover assisteva ieri al 

conqerlojche^ebbe luogo, in vìa del Mail, 
noi saloni,del,signor Erard.' 

Quel j sovrano era , aepompagnato da 
una decina, di persone. t 

SPAGNA, 18. - Si ha da Hesdaye: 
La vittoria,dei CarJistl a Uaroca è 

confermata,: essa «bbe per conseguenza 
la cattura del colonnello Sancho e di 
mille altri prigionieri.-, 
• L'entrata dì, Miret a Igualdii non è 
smeniita. Il, generale CEirlista,9Ì sarebbe 
impadronito dì dieci cannonij eavreb, 
be fatta prigioniera tutta, la. guarnigione 
di quella città. 

— 19. — Si ha da Madrid: 
Ilavori per fortificare, la linea del-

l'Arga procedono alacremente. Al monte 
Esqiiinza, poco distante: da Estolla,̂  si 

'stabilisce un campo trincerato. 
GERMANIA, 19.-. Il giornale iia Ger-

,É la,mano di Dio che sì aggrava, so 
|pra di me percbè ho abbandonato Al 
fredo>-- singhiozzava la sciagurata Ce-

desto. •!' : . '̂  , 
Guglielmo non osava interrogare sua 

'madre, nop credeva avere il diritto di 
pretendere una:eonfes9Ìone e fr.'̂ .ttanto 
soffrivî , senza nemmeno, avere il conv 
fòrto,di:Sfogare.,il dolore con coUì che 
sola possed^a tutta laiisua anima. 

Celeste accorgevasi cht il suo figliuolo 
diyeq^va ogni giorno più triste, malin 
'conico, taciturno, ,e varie volte lo aveva; 
affettuosamente esortato a,confidarle il 
motivo della arparezza che lo afflìggtva. 
• Ma Guglielmo si era sempre schermito 
risponflendo che gli era impossibile con 
•solarsi della perdita del genitore. , 

Popò a poco, ilsdoloré ridusse'la.- pò-
'vera Celèste in fin di vita. ••'-•"•• 

Il medico che Guglielmo erasi afi'ret-
tato.a c.l;iiamare, dichiarò che ornai non 
;erayi.più speranza dì salTarla* 

Pochi mesi, pochi giorni forse e. pòi 
îlo sciagurato giovane : sarebbe rimasto 
solo, orfano 1 . 
. Una sera Guglielmo trovavasi, come 
sempre, accanto al letto dell'ammalata 
ti ìlibuon figliuolo corcava piire di con 
fortare la madre dicendole che il suo 
male non era disperato e che ben pre
sto sî rebbe risanata. 

mania sì dichiara autorizzato a pmen 
tire in nome del Papa tutte lo voci 
messe in giro sopra un preteso desi
derio del Santo Padre di riconciliarsi 
col gov rno tedesco. 

Del resto'la pubbliciizione dell'En
ciclici» basta da Sé a provare chp quelle 
voci non hanno fondamento. 

GRECIA, Iti. — La Grecia, che ha 
fatto adesione alla riforma giudiziaria 
in Egitto sarà riippresentato nei nviovi 
tribunali fr̂ uiceai da tre giudici, due 
dei quali ai tribunali di prima istunza, 
e il t(trzo alla; corte d'appfl!o di Ales-
snndria. 

L'ifdc îone della Grecia alla riforma 
giudiziaria è uu fatto importante, qua
lora di ptìusi che sopra 80,000 europei 
che abitano l'Egitto, quaratHamila sono 
di nazionalità grecai. 

INGHILTEUBÀ, il.-^ M Morning PoH 
dojjo di avepo iìUamtinLe commendato il 
generale Garibaldi, così pei suoi piani 
relativi alia sistemiizione de! Tevere come 
per la sua riconciliazione col Re e col 
partito liberale, soggiunge, quanto ai 
progetti sul Tevere è sull'Agro romano, 
che, per prim:i condizione del loro buon 
esito, è indispensiìbile che il' generale 
Garibaldi e quanti sì interessano ai piani 
suoi b dino di navigare abilmente tra 
gli scogli che già fecero naufragare molti 
altri disegni di grandi miglioramenti. 
A questo proposito, il giornale scrive: 

I Non occorre ricordare nomi i quali 
vengono spontaneamente alla memoria, 
di chiunque -sia Versato nelbV storia' dei 
cnllncanieftti di capitalfl'stranieri in Ita 
lia ducantfi questi ultimi venti anni di 
imprèfi'e nazionali, gonfie di pompose 
promesse, cui tennero dietro l'aggiotag
gio e il furto su grand̂ e scala. Non è d'uopo 
esumere e mettere alla gogna le car
casse degli avidi speculatori che hanno 
fatto oggetto delia loro preda il credito 
pubblico e gli interessi privati. Ora ac 
correranno a stoì-mi gli stessi figuri per 
sfruttare ì piani dì Garibfilfiì. > 

• ^ 2 0 . - irSig. Sfarling, candidato 
liberale^ fu eletto deputato di Strohd, 
con una maggioranza di'206 voti. 

La Gazzella affiziale pubblica il trat
tato di estradizione CORQIUSO fra la Sviz
zera e l'Inghilterra: entrerà in vigore 
90I 1" marzo p. v. ' 
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MimSTEEO DELL'INTERNO 

{Continua] 

nioitflcaxlone 
In seguito alla pubblicazione di con 

corso effettuata nella Gazz. Ufficiale del 
Regno.{i\u. 114 e 176 dell'anno ultimo 
scorso), vari progetti di teatro vennero 
spediti dall'Italia ad Odessa, i quali 
sono già stati tutti ammessi a parteci
pare al suddetto concorso, ancorché 
alcuni 'iì essi siano arrivati colà dopo 
ispirato il termine utile (1^13 gennaio 
1875) 'fissato dal programma per la' pre
sentazione dei: lavori, avendo i mittenti 
p̂ otuto provare di averli messi in spe-
djizione, a tempo opportuno; i 
: Alla, municipalità di Odessa sono e 

gualmente giunti in ritardo inseguenti 
•tre progetti che 0 per la lingua del-
il'bpigraftì 0 per la loro provenienza sì 
suppongono inviati da sudditi italiani, 
scioèi, 
: L.TJn progetto segnato; jcoH'epigraf% 
UlArt̂ .M giunto in Odessa il 9 gennaio 
(yeQchio,stile) non si sa da dove; 
! 2^(ÀUro.progetto, ricevuto il 7 gen̂  

naiò (vecchio stile), portante l'epigryfe 
«Apollo Musagete»; , 

3. Altro con epigrafe ancora ignota, 
spedito da Venezia col Lloyd il 26 di 
cembro 2 2 gennaio a mezzo dello spe-
dizionierei Uccelli. ì '̂  

Lg munioipaliià predetta sarebbe |di-
sposta ad ammettere al concorso anche 
questi trCi progetti, purché venisse pro: 
vato con documenti che essi sono^stati 
spediti 'lai luogo di origine almeno 5 
0 6 giorni prima del 1;|13 gennaio 1875. 

S'invitano pertanto gli autori dei men
zionati tre progetti a fornire al più pre-
sto la prova suaccennata, non potendo 

altrimenti il municìpio di,01es3a usar# 
verso i concorrenti ritardatari uUeriori, 
rlÉ^uardi. 
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CRO eiTTIOl 
E NOTIZIE VARIE 

GinIg^rurloni. — Copia della circo 
lî re del Ministro dell'interno in data 
12 rebbr.iio 1875 N. 11900 P.,D. 2;" 
Sezione 1.» dirotta ai Prefelt'. del Regno, 
sud'emignizione al Perùr 

» La Società d'em'grjiz'one Eiiroppa 
nel Perùi attese le condizioni economi 
che e politiche di quello Slato, ho de 
ciso di far sospendere, pel momento, 
qualsiasi partenza dall'Europa di' émi--
grijnti diretti a quella volta; 

t I)>̂ sÌdero che questa nolìKÌa sia fatta 
conoscere ai niziooMi che;iniendessero 
eniìgr«\re al Perù, perchè conferma 
quanto io ebbi a signifìcnre slla S. V. 
con circolare del 2 gennaio ŝ jorso sulle 
condizioni di quel paese, e perchè Sìa 
noto ad ogni emigrante che non po
trebbe, quindi innanzi lusingarsi di al
cun appoggio da parte di detta Società, 
sì che qualunque eccitamento a partire 
a quella volta dovrebbe in oggi essere 
considoDOto quale una disonesta specu 
Uzione di privati Agenti d'emigrazione.-^ 

« Per il Ministro .̂  
GERBA «. 

InUtiito «oenico <n Messliia ^ 
r -. 

Nella Gazzetta di ^ìessina dei 19 corr. 
abbiamo letto, circa il corpo insegnante 
di quell'Istituto tecnico^ alcune parole? 
chft ci recano la massima soddisfazione, 
siccome quella che suonano dì elogio 
molto lusinghiero ad un nostro carìs 
Simo amìcó,"1a' cui partenza da Padova 
se ci riuscì' meno spiacevole fu per la 
certezza che nella sua destinazione a 
Messina,, egli andrebbe, ad acquistarsi, 
nuovi titoli all̂ a pubblica stima e sim
patìa. 

La Gazzetta, dopo a ver lodalo il di
scorso col quale il doti. Ottorino Lî ; 
x^rdb, professore di Chimica in quel 
r Istituto, esordiva le sue lezioni pò. 
polari, !5ggiunge: 

t Noi prendiamo di buon grado que 
«sta occasione per ringraziai'e verace 
f mente il ministero, cha assicurò la vita 
t di questa patria istituzione col man 
« darci valenti insegnanti, ed affidando 
«là Prissidenza ad un uomo dì volere 
i energico ed intelligente, qual'è il 
( chiarissimo dott AvevsTO HIONVA 
• HTAni, che per la sua persistente as, 
« aiduifà è degnissimo oramai di tutta 
< quanta la riconoscenza dei nostri con-

Caiiluo del negozianti. -^ In 
mav-oanzii dì spazio ci riservi:!nio a do
mani per il resoconto dell» Seduta del 
G'ìtììno dèi Negozianti tenutu.-5Ì itri a 
sera* 

ITealro CJartlmldt. - Domani 
sera, 24, ore 8, avremo in qû ŝto tea
tro una rappresentazione data da una 
Compagnia di Negri del Soudan col ce* 
Itìbro Mahomed e con iHiss Mary 

Vi saranno eserciziì ginnastici sor-
pnmdfìiiti, è giuochi con fucili, pugnali 
e y.itagans.̂  

Prezzo d'Ingresso L. 1, posti distinti 
Ctmt. 50. 

QvkVHtsi nsatttnn in B r̂gp Zuiico 
fu trovato un,, Viglietto della Banca Na* 
zìonale. Chi l'avesse perduto e no indi' 
casse, con. precisione il taglio e la lo-
calità potrà ritirurlo dalla erbivendula 
Vittiivìa Z.b^rou in Piazza delle Krbe. 

t cittadini. » 
jÈ nselio il N. 2 del Volume IV della 

Rassegna d'agricoltura industria e coni' 
mercio. Oltre alle pregevoli - rassegne 
dei fatti economici, ed induslrialcM si: 
gnori E, Forti ed A, Favaro, notiamo 
un articolo del prof. Ferrai che ci torna 
indietro nell'iintichiià classica a rivedere 
ì conti degli Ateftiesì'; delie osservazioni 
critiche del prof. G. Cimestnini su al 
cune litììHazioni dell'esercizio della caccia; 
un articolo del sig. Colabich Sul prò 
getto di perequazione fondiaria e le idee 
censuarie, (ì^[ Paleopispa, una rassegna-
sciefìtificò agricola, del Selmi, una lettera 
del, prof. Scarabelii, 

DIsffraxIa. -~ Stamane fu trov;ito 
jporto appiedi della scala di sua abita-
.zione,, alle Beccherie vecchie, certo R,M. 
^d'anni C6, e dì condizione callista, 

Sì crede che rientrato in casa Ieri 
3era ad ora tarda, q.uando fu alla som-
smità della scala m îtleŝ e ilfpiede>,in 
fallo riportando nella caduta un tal colpo 

^a|hiitesta, per cui rimase.cadavere ihi 
.l'istante. ^ :/ : ' i 

Wnvtoùi fanali. -~ La notte scorsa 
iniano ignota»portò via^daìl'armatura dì 
una delle case in-costruzione at Servì 
il ffinale che si usa collocare provviso-
'riamente durante i lavori per evitare 
sinistri. Benché di oggetto di poca en
tità questo furto è tanto più da biasi-
miirsi per il pregiudizio che dalla man
canza del fanale in quel punto poteva 
derivare alla sicurezza delle persone. 

DeccisRio. — Dopo tre lunghi mesi 
dì dolori insopiiorlabili, domenica 21, 
alle óre 11 a: cessava di vivere nella 
clihiea chirurgica dfel Mostro OspiUde ci'̂  
vile li'viei iHANSAni d'anni Bl, oné-
stfsaimo cameriere, buon cittadino, pa* 
triotia niodello. 

•Era membro della Società dì mutuo 
soccorso dei Camerieri. 

A nulla valsero le cure fffeuuose e 
paterne del distinto professore com
mendatore Vanzetti, a nulla il cor.iggio 
del povero sofferente.:—f Egli mori, e 
solo chi ha potuto • apprezzare da vi
cino le tante doti di animo che distiu* 
guevano il compianto UANSAIII ,coma 
le apprezza chi porgo questo tnstissimot 
annunzio, comprenderà tutto il- dolore, 
cagionato dalla sua perdita.'̂  ] 

L'accompagnamento funebre avrà 
uogo dematlina 24, olle ore 7 nnt. 

A M. 

AnicnUà.; — Nella seduta della Ca- " 
mera dei deputati in cui si discusse-
sull«,ielezioni (A»i.paHomeniiari, pagina 
1239)vd'onorevole Lazzaro parlando nel 

*noto stile del Boma, ha detto:" 
< Quando da un capo all'altro della, 

penisola voi vodét» in molo uniformBf 
quasi identico [1]^ applicata nello stesso 
modo la legge (1)» allora io debbo risa--
lire alia causa di questo fenomeno.... » -

Come.=si vede, per K onorevole gram
matico, è un fenomenoi che la legge sia 
applicata in mudo uniforme, cioè quasi-
ideììlicgll anzi nello stesso modo ! t f 

A Torino direbbero: Coul a l'è m fé' 
nomenol 

(Dalla Gazzetta.d'Italia) 
t 

Cu nuovo fioritalo. — Col primo > 
del.prossìmo:marzo uscirà in Milano la 
Gazzetta Lombarda^ giornaUr politico, 
letterario e commerciale..Nel suo mani--
fe?to, che abbiamo sotto gU/occhi, leg
giamo: ; • 

« La Gazzetta Lombarda viene assi-
curata nella parte economica dalla in 
telligcnte generosità dì ìm ricco e be
nemerito nostro coricittadlno ; ed in 
quella; dèlia redazione, ha il prome3SD 
grazioso concorso di'alcune distìnte ca
pacità politiche, finanziarie, militari e 
letterarie. La Direzione non fa ampol
lose promesse, ma attende dì essera 
giudicata dai fatti. • ' ; 

La Gazzetta lombarda sì dice * fidu-
ciosa dì trovare nel pubblico simpatica 
e benevola accoglienza v ; noi la augU' 
riamo rha ì suoi voti sieno largamente 
secondati dal .successo. :• . 

BUAtinoasloiie drammat ica . — 
1/ egoista per progètto pare proprio che 
sìa del sig. Parmenio Bettoli noto au
tore drammatico di Parma. La Com
missione di Milano ha espr'easo' il suo 
convincimento che sì tratta dì una mi-
siificazione e Che il P. T.'Barti non e** 
siste. Chi è dunque che scrìsse sotto 
questo nome al Bellotti e che sotto que
sto nomo ritirò, dalla posta di Parma 
L. 2000 spedite da Belìotti al P.T. 
Barti? • -
' ' Il orretioro della posta dì Parma a-
vrebbe confessato che una persona di 
sua conoscenza lo avvisò che avrebbe 
carteggiato col' pseudomino, di P. T. 
Barti,e che lettere e valori che venis-

* 
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ŝ ro a quel nome erano per lui; come 
diffjttl gli sì còn'̂ egnarono. ' "' ; 

li Direttore delia posta conosce quindi 
chi sia il P. T. lìarti, ma non lo vuol 
pire. 
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lìmclo dello Hinin CITIIO 

Bollettino del 21. 
JV^ìsaffi,.--: M:ischì 2. Femmine ì. 
AJalrimoml — Cecchinato Miclielo, flt 

tiiiunlo, celibe, con Antonello Teresa, 
fittaiuola, nnbUe, entrambi di Su!bo.ro. 
• Mene^'hi'ÌUi Antonio, brac;;i;)ute, nu

bile, (li S;m Lazzaro.; con Agnoletto Ce 
lettino, flUaiuoia, nubile, di Torre. 

Giarili'i i^^nriuhato tnjUlapielfUj vedo 
vo, di Moniieliee, con Bonatì Chiari^, 
.c^fliilìn^i», nubile, di Padov-'i. 

Morti. — Polàttillo Laura vedova Sco
lari fu Paolo, d'anni 82, civ le. 

Rovaletlo Margherita di Tomaso,, di 
giorni 14. 

Felipin Regina di Luigi, d'anni IC, 
sorta, nubile. • • - • • -

: An;.'iolefto Pasquale di Pietro, d i g . 8. 
Fit>o{ìto .Giuseppe di Ani. d'anni 4. 
Munafi Anna'fu 'Anti.)nio, d'anni 63, 

industriante, nubile. • 
Resini Acbille dl.Ant. d'anni I 4 i 2 . 
Bedalo Antonio d'anni GB, domestico, 

vedovo. ^ . ' 
Piovesan Rosa védova Zandagìo, di 

anni 73, villica. 
iDue bambini dell'Istituto Esposti 

(Tutti di, Padova). 
Sanfi'ippo Giuseppe di Clirló, d 'anni 

34^ muratore, coniugalo, dì Messina. 
Bollmm del 2?. . 

Nascite. — Maschi n . i . Femmine n. 4* 
Morii.^ Muzio Francesco,fu Michele, 

d'anni 68, possidente, vedovoV ' 
'Massari Lut^i'fU Francesco, d'anni 51, 

cameriere, vedovo. 
Pascon Auff, di.Giuseppe, di giorni 3. 

XtbUrdt P.^dova). •'•'-' ' 
• . I h ~ Vf. J H Ì -
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£. OSSERVATOLO ASTSONO MICO 
• DI P A b O V A 

. - 24 febbraio" 
A mezzodì vero di Padova 

Tumpo mod. di Padova ore 12 m.l3a.28,2 
Tempo mod. di Roma ore 12 m. Iti s. 58,3 

Osservazioni MeteoroloyichA 
eseguite all'altezzii di m. 17 dai su'Mo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 
n3ic34^miJmi= ::ii^r\'"'T^''r*'— ^r^f^wv 

ÌB9 r«iBibralo 

Barom ti 0'—mill. 
Terftiòmei. centigr. 
Tens; dèi vap. acq. 
Umidils mlativa . , 
mt: e ftir. dei vento 
Stato m} citilo . .-. 

7e7,b 
Mv'l iS/Kì-iO.'B 
2,9S 

Èi8 
NEi 2 
nuv. 

2,96 2,84 
83 69 

E 3ESE2 
nuv. 
ser. 

quasi 
ser. 

Da 'meraodì del 22 al mezzodì de! 23 
Tempernmra mossima, = f 3 .0 

» minima — -1 30 9 
- . ^ " - i " 4 ^ - W * P^ J^ fc^*— •* •,<• i * N H i J f t * P ^ M J * • • 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia 22.— Rendita it. 76.15 76.20. 

! 20 franchi 21.90 21.89. 
Hllano 22.f- Rond. it. 76.23 76.50. 

I 20 franchi 21.90. 
Seitì. Si manifestano insistono do 

mande eli organzini, speciàìtriente 
per le qualità; classiche e beile, con 
facilitazioni per le secondarie. 

Br iudls l , 22. — Il piroscafo Nitam 
della Gompaf̂ nia Peninsulare partiva 
questa mattina, da Alessandria, alla 
volia di Brìndisi e Venezia, colla va
ligia delìelndie. 

Ha a. burdo 6Q passeggieri, 487 
colli merci e 120 valigie. 

liiduo, 22. — Sete. Affari meno fiacchi ; 
prezzi dibattuti. "• • ̂  

Morsigli», 20. — ,ram. Affari-calmi. 

^ ^^i't 
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Parlamento Italian'tf! 
SKNATO DEL REGNO 

^^ 
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Presidenza del Vice Presid. SEUR\ 
Seduta del n, febbraio 1876. 

Leggasi la lettera del principe Tem-
masp con cui si dichiara lieto di essere 
etato iscritto noi novero dei Senatori, 
ed esprime sensi dì devozione alla pa
tria. 

Sì discute l'articolo H del Còdice 
penale. 

Coììford parla in favore dell'aboìi-
zioìie della pena dì morte; vorrebbe 
invece riformare :il sistema'carceràrio; 

Errante non crede opportuna ini que
sto momento l'abolizione. 

Poszi parla in favore dell'abolizione. 

£ ; 

CAMERA DEI DEPUTATI 

H i 

Presidenza BuNCiiERi 
Seduta del 22 febbraio 1B7B. 

Si'approvB.no senza discussione tutti 
i capitoli del bilancio del ministero de
gli esteri. 

SI prende quindi a trattare il bilancio 
del ministero delle finanze^, 

fìranc^.:<i^'jtmifì3. alcune cifre di que
sto bilancio, dalle quali crede potare 
arg miniare che il disavunzo del 1875 
debb 1 vcrificirsi maggiore di quello pre-
ve hiio dal m"nistro. 

Richiama poi una sua interpellanza 
presentata tempo fa intorno all'appiic'a' 
zionB della tassa per la fiibbriciìzione 
della birra e dell'alcool, e circa la tassa 
delle contrattazioni di Borsa. 

Enumer^A gl'inconvenienti e i danni 
per la finanza non meno che per l ' in
dustria ed il commercio derivanti dallo 

I L . , . I ^ 

leggi e dai regolamenti che le riguar-
dano. 

• 

, Dimostra la necessità dì emendare le 
leggi relative é 1 regolamenti. 

Panaltoni e Colombini appoggiano . le 
osservazioni del preopinante special
mente riguardo alla tassa sui contratti 
di Borsa, dicendo che non si tratta che 
dì'studiare se vi ha modo di conciliare 
le esigenze dèlia finanza colle esigerize 

idei commercio, la qual cosa'sostengono 
•si possa e si debba fare. 

De Zerbi raccomanda che si studi se 
sia vero cbe dalla tassa dei' contratti 
dì Borsa furono principalnìente danneg
giati gli agenti;'di coî abio:̂  esaminE^ di
verse disposizioni "della" legge ctìhcer 
nente la tassa di fabbricazione dell'al
cool, che gli sembra contraria agli usi 
e alle necesaità delle fabbriche', invlta'ndo 
il ministro a proporre i temperamenti 
opportuni. 

Comin domanda al ministro come sop-
perirà alle entrate che ora dipendono 
dalla: rendita dei Beni demaniali ;ehe 
fra breve cesseranno, e quando intenda 
presentare provvedimenti atti a soppri-
mee il corso forzoso, secondo l'obbligo 
imposto da una legge dei 1^71. 

Carnazza e Me-rizi aggiungono altre 
osservazioni a quelle g'à addotte intorno 
all'applicazione delle tasse dei contratti 
di borsa, e altu fabbricazione della birra 
e dell'alcool. 

Minghetti (ministro) rispondendo al 
preopinante assicura che pubblicherà 
fra breve il regolamento riguardo alla 
ciròolazìolfie cartacea,'é presentando i 
bilanRÌ definitivi pel 187S, i bilanci pre 
ventivi del 1876, colla situazione del 
tesoro, manifesterà i sijoì progetti circa' 
la cessazione del corso forzoso. 

Ammette che veriflcaronsi inconve; 
nienti nell'applicazione delle due tasse 
come sempre avviene delle nuove tasse 
finanziarie; crede però che per essi non' 
si debba disfare quanto evenne fatto. 

Venendo poscia'particolarmente alle 
due tasse, circa quella dei contratti di 
borsa riconosce che le difficoltà princi
pali nascono dalla legge, che il mìni' 
stero dichiara di non avere intenzione;' 
di: modificare, lasciando ai. tribunali ri^ 
solvere le controversie cho .insorgono ,̂ 
sopra l'iniei'preUizione delie disposizioni,: 
di lègge, e consentendo hivece a mo
di fi(^aré il regolGmento." 

Circa la tassa di fabbricazione della-
|bìrra e dell'alcool dichiara di non poter 
modificare ne la legge'nè il regola
mento, ma ai Umilerà a studiare se in 
alcune partì torni opportuno raddolcire 
l'esecuzione del regolamento. 

Branca^ Carnata, De^erbi e Panal
toni ìmisiono neWe loro obbiezioni alla 
legge e ai regolamenti. 

Minghetti (minislro) ripete le sue di
chiarazioni: protesta di non poter cre
dere di nuocere alla industria nazionale, 
a bui augàt-a ì̂ih^ avvenire florido e po
lente. 

' , - » • . " . 

Riferendosi poscia alla nsservazioni di 
Comin dice che allo entrate ora procu 
rate da certe parti prossime a seompa 
rira, suppliranno le leggi nuove sulle 
imposte, l'aumento naturale delle tasse 
esistenti, e ìa cessazione di alcune spese. 

La discussione generale è chiusa. 

.11^ . 

M ^ - -

sa^SL:;::^.7,^Ttz^'.-

Si annunziano due Interrogazioni di 
Co mi «sopra alcua! lavori ferroviari, e 
di Friscia sopra il domicilio coatto in
flitto ad un cittadino di Termini. 

{Agenzia Stefani) 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 

t-jaojc 

Colìeffio dì A2:uone. — Raeli 334 
voti, Eàlcone 199: olotto Raeli. 

CoUe2;io dì Minervino dolio Margie 
— Tarantini 328 voti, Bovio 210: 
ballottaggio. 

Abbiamo da Roma,, 22: 
La Libertà annunzia oho il prin

cipe Umberto si recò ieri a visitare 
Garibaldi. 

Si trattennero insiomo circa tro 
quarti d'ora ia amichevole 0 cordiale 
conversazione. 

Q-aribaldì mostrò desiderio dì es
sere presentato alla principessa. Mar
gherita. 

Il Principe disse che la Principessa 
sarebbe stata lietissima di conoscere^ 
Garibaldi. 

A proposito delle trattative* fra i 
centri per la legge sul Senato, la 
Répitdliqice ffancàise, organo* di 
Gambetta, scrìve: 

Sì sta negoziando; e sono coloro che 
ai sforzano di dare al paese dei pegni, 
dolle vere garanzie pei suoi, piià seri 
interessi qualli che hanno per bindiora 
la veritò, e 1 non eoloro i quali pre
tendono, con pili passione che- cftiaî Ó-
vegge'nza, che tutto Bla fifiito quìitt'̂ lo 
avremo un testo di,legge, che si dice 
immutabile. » 

Non si ]3nò scrivere più chia
ramente che i radicali vorranno per 
so la parte del leone, e che ora sol
tanto- sta per comitìciare il ballo. 
' A qfiesto propositoir CcrwsiV̂ MìJzón-

nel dice: ì 
Non pèrdiamo di vista che sovente le. 

crisi di questo genere finiscono nel 
modo che tutti meno si aspettavano, 

11 corrispondente parigino della Per
severanza scrive: 

Il Prìncipe Imperiale hri subito i suoi 
esami al Collegio Wòolwìch, ed ottenne 
il 7.0 posto su trentnquattro, il che è 
veramente molto, se sì pensa — come 
fecero osservare nel.suo discorso il gè 
nerale Simmoiis, direttore di quella scU' la 
e il duca (li Gambridg nel suo discorso 
•-- che egli era il più giovane della sua 
classe, e che dovette sormontare la dìf 
ficoltà di essere istruito in inglese. I! 
dis:orso del duca di Cambridg, e l'ar
ticolo delTimeu che felicita' la Francia 
pel successo del pretKudénte, hanno una 
vera importanza politica, e i bonapap-
t|8|l,i non (asciano certo, passare inosser
vato questo^ sintomo. SÌ cita irmotto 
di lord Lyóns,' ìl^ljuale avrebbe detto 
ch<ì il Principe aveva fatto ciò che non 
potè mai fare.ilSUD prozìo Napoleone I, 
cioè « conqiiistò l'Inghilterra. > Allude 
così alla'popilarità che vi gode infitii 
il,Prineipe.!!t?,ri qui ebbe luVgò un pranzo 
di notabilità banàpartiste perteatoggiare 
ravvenimento, e vi fu fjtio un solo 
brindisi; t All'avvenire della Francia.» 
\\ Principe avrebbe diritto di entrare 
come ufficiale del genio 0 di artiglieria 
;neìrarmila inglese,^^^ si. limiterà ad. 
'essere attaché per qualche tempo ?d un 
rpggimento^ ( '•'* 

^ 

meraviglia se il Parlamento, ridottosi 
a pregare nel .suo Getsemani, pensando 
all'angoscia d̂ n nuovi sacrifìci che gli 
sì domandano sdama esso pure; Signor 
ministro, se è possibile, passi da me 
questo calice? 

Io quando lo vedo affannarsi e dì-
scervellarsi intorno a uno schema dt 
legge dico subito: ecco una lefjge che 
passerà. Quella che mi fa cascar le 
braccia è l'indifferenza, la negazione 
as.̂ oiuta a priori; e questa volta non 
essendocene cenno, io mi raffermo nella 
sicurezza che ad ogni modo la Cam-ra, 
convinta che al pareggio bisogna a'n-
darei a ogni costo, finirà col dire di sì: 
un si condizionato, lesinato, fors*anche 
volto in altro senso, ma sì. 

Dti! reato poche volte la nostra as 
semblea s' è mostrata più sottile 0 scru 
poiosa indagatrice della materia sotto 
posta alle sue delib^riizìoni. Lo stesso 
ministro Snint-Bon, che pure ha per s». le 
simpatie generali di tutti i partiti ne 
fa l'esperienza. La Commissione sul suo 
disegno d'alienazione della navi poco 
valide, non gli ha ella farse radiati nel 
suo elenco otto fra le dodici carcasse 
destinate al sacrificio? Intendo il suo 
conct;tto: non ci si distacca senza pena 
da cosa che forma si può dire il mo 
nomento della tradizione nazionale, 0 
poi le condizioni dell'Europa non sono 
tali da cons'gliarci il quusì disarmo 
delle nostre forze marittime. In questo 
ragionamento il sentimentalismpYsi di
sposa alla prudenza: ma è una pru 
denza improv^vida perchè a entrare in 
linea fìi battngiì^, se mài ce ne dovesse 
essere il caso, con delle carcasse non 
BÌ farebbe che andar incontro a un 
inutile sacrificio e ad una perdita si 
cura. 

Ci pensino gli oppositori sia della Ca 
mera, sia di fuori, e, facciano stima che 
uni orisi in danno delllonor. Saint-Bon 
non farebbe che rituffar.e la nostra ma-
riù'à da guerra in <itìel caos dì'piccole 
lizze e di piccole chiesuole adirarla dai 
quale s'è durata tanta 'fatica. 
' ". .. '" ir. 

Governo non mancherà di provved ^re 
alla nomina del suo rapiresentante di
plomatico a Madrid. 

Le questioni relative ai trattati dicom-' 
•.raercio formano oggetto, in questo mo-
mtmto, di attenti stuilii per. parte de) 
nostro Governo. Sa •neoccupano; coii-
lemporaneamenle due Ministeri, quello 
delle fioanze e quello degli afiari esteri: 
talmente che, qumdo saranno iniziati 
gli opportuni negoziati con la Francia 
e con gli altri Stuti, con i quali l'Italia 
hq traitiiti di comnieriiio, i no.HrÌ ne-
goziatori avranno raccolti tutti gli ele
menti di latto, tutti ì dati positivi, che 
séHifanfto'di gdìdji alle loro irattàìive'. 

imere iella sera 

•,. '.—„^ ' - • • 

Roma, 22 febbraio 1876. 
Malanni per le misure finanziarie, ma-

Ianni per qpetlg ^̂ ì pubb'ioa sicurezza) 
oétilità;b ritrosia'delKi Camera per tutlo 
e 'per tutti: ecco'la jiituaz'oné" sixonda 
i soliti opiiositdri, die s'orgomintano 
di abbattere i ministri e sfondare ì ga
binetti a colpi di fule e dMnsulsaggìni. 

Dei vero in tutto questo ce n' è : quale 

=sc 

Scrivono da Roma alla Perseve^ 
ra^ìizai -

(P) Un telegramma di Madrid ha an-, 
nunziato, che il Govèrno di Don Alfonso 
ha'.scelto a suo rappresentante diplo
matico presso il Re d'Italia, in surro
gazione del signor Ran'èès, il sig. Coello. 

Mi consta che il nos'tro Governo non 
ha ancora ricevuto la partecipazione 
officiale di questa nomina, ma che, se
condo ogni probabilità, qualora la par-
tecipazione venga fatta, il nostro Gover: 
no non susciterà difficoltà, e darà il 
suo consenso. Il signor Coello non è 
nuovo in Italia: nel i859 egli era mi
nistro della regina isabella a Torino, 
doVe conóbbe'molto il cèntfe' C à v o u r e 
ne valutò le grandi quaìitàl-Xasciò To
rino ai primi del 1860, allorché per la 
annessione dell 'ex docì^tq.^dì.Parmì^ il 
Governo spagnuojo. stimò ^ opportuno di 
rompere le relazioni, diplomatiche col 
Governo sardo. In quella difficile situa
zione il signor Codio si diportò con 
molto garbo, e mostrò che nell'adem 
piére aflè istruzioni ricévute dal suo 
Govèrno, alle' quali naturalmente non 

.poteva esimersi di obbedire, non arre
cava nessun sentimento di ostilità verso 
il Governo presso lì quale aveva l'onore 
di esser© accredi.tato; Questo è senza 
dubbio un buon precedente. Ma sì può 
sempre 'isservare che il Governo di 
Don Alfonso, volendo s'abilire relazioni 
sinceramento amichevoli con l'Italia, 
avrebbe fatto assai meglio conservando 
al ŝ uó. fi'oéto; "il, signor Ranéès^:;- ijon ci 
era nessuna' b|iona^r,agi|)n^p^r mutare, 
e ce lié-oràno'moitissinàe per non fare 
nessuna novità. Ma checche sìa di ciò, 
la politica estera del nostro Governo 
ris petto alla Spagna proseguirà ad es
sere determinata da quelle stesse eie-
vale ed imparziali consìnèrizionf,' che 
1' h;inno inspirata finora, riscuotendo 
rapproVrzioiifc 'di'tuite lo Potenze en 
ropee. Quando dunque sarà venuto qui 
il nuovo ministro di Spagna, il nostro 
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(Ageiisia Stefani) ' 
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BEaiHA, 22f - Nel rinnovamento, dól 
Gran Consiglio del Ticina'furono eletti 
59 uUrumontani,e 49-liberali. 

Avvennero di^^ordinì in seguito al 
nuovo online.dito ai curato Vèronlas 
dìieoris; gnare la Clv'esa alle Autorità 
di Berna. 

VERSAILLES, 22. — Assemblea. — 
Leggesi la relazione della cominiSsìòne 
costituzionale che respinge ^'ilpro^at'to' 
W u i l o n . . ;̂ • ' - • '••• •• .- • 

Si decìde di discutere immediatamente' 
i l prpgeito, malgrado l'oppdsiziorie della, 
d è ' s l N , ' ' ' ' •"' '• " "• '" ' ' " ' " 

r ] I k 

: "Si approva con/i;22..voti; contro, 
l'arLieolo del progetto.'^iilion. .; 

LONbUA,'2%-r-Il rima h /da CJ-
st^iniìnopoli, 21: 

«La Porta considera la lettera dì Al-
foniio al Principe di Rumenia, con cut 
gli notifica il SUO avvenimento al trono 
come un tentativo dj-.VicOnoSjCere IM.n-
dipendenza'della Rqmeuiaj.o comsunai. 
violazione della sovranità" dèll^ Por.t/i; . 
quìodl non riconoscerà' Alfonso finché^-

] questo fcitlo non sìa corretto.» ' '' 
< T 
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I Signori Azionisti sono coii'Yocati' 
ili Assemblea generale pel giorno 
dì DOMENICA 14 MARZO p. v.,alle 
ore 12 nierid. alla Sede della Società 
(Milano, via Mercato, 9) per discutere 
e delil)erare sugli oggetti portati dal 
seguente 

$>rJln« flcl fi-Som» 
i. Eeliizioni sulla gestione e sul bilancio 1874; 
2. Stanziamento dell'assegno pel Consiglio 

d'Aniministi'iizionc, giustii l'ari. 20 dello 
.i Stittuto; 

3. Approiaziono del bilancio, ùetermìnazìùne 
del dividendo e dell'epoca del pagamento 
delio stesso; 

4. Proposte di piirecclii Azionisti; 
A) l'er riduzione del numero delle ÀzIònT, 
B) Ver suhordinatii riduzione del cq-itaìe, 
C) Per riduzionedel numero dei Consiglieri; 

b, Modificazioni dì alcuniarticoU dello Sta
tuto in seguito all' eventuale adozione 
delle proposte al N. -t lettere A, B, C, 
nonché dell'art. 30; 

6, Nomina dei membri del Considio d'Am-
minìstraziope e dei due Revisori ordi
nari ed uno Supjìlcnte pel I87ì>; 

7. Proposta presidenziale pei* modilkazione 
dell' art. ìb dello Statuto relativo all'I-
stiliiziou! operiiJG. 

Per le proposte di cui ai numeri 
1, 2, 3 e 6 TAssembleà delibera ra-
lidannente coU' intervento di .15 azio
nisti, rappresentanti un quarto del 
capitale sociale. 

Per le proposte di cui al N. 4 (let
tera a, &, e) e N. 5, occorre V inter
vento di 25 .Azionisti, rappresontanti 
uii terzo del capitale sociale. 

Per la proposta di cui al N. 7, è 
necest^aria la presenza di 40 azionisti 
rappresentanti due terzi del capitale 
soci.al,e. 

, _ Il Consiglio 
d'Amminiiitrazione 

AVVERTENZE 
Il deposito di almeno 10 Azioni, voluto 

dall'Uri; i29 dello Statuto pier èssere ainmesso 
all'Assemblea, dovrà farsi: 
in MILANO alla Cassa della Società, Via 
Méî critò, N. 9, dal 2b Febbrajo corr. a tutto 
li 3 Marzo p. v. 
in senio olla Sede Centrale, dal 2B Feb
braio corr. a tutto il 2 Marzo p. v. 
in PADOVA alla Cassa Filiale, Selciato S. 
Antonio, N.ì-4370 dui 2G Febbrajo corr. a 
ìiii^o il 2 Marzo'p. v. 

Ogni 10 Azioni depositato danno diritto 
ad un voto. , ~ 

Nessun può avere piii di VENTI voli, qua
lunque-sia il numero delle Azioni da lui 
possedute orflppresrnialc (Art. 30 delJo Sta
tuto), • • ' , . . . 

Gli .Azionisti aventi diritto di volo pos
sono farsi rappresentare all'Assemblea da 
un altro; Azionista pure con diritto dì voto, 
mediante delegazione stesa sul biglietto di 
ammissione (Art. 31 dello Statuto). 

l-â  delegazione però non può farsi ad un 
Consigliere d'Amministrazione (art. 147 Co
dice Lommerciale). •> 

\ Consiglieri usciti di carica sono rieleg-
gibilì, art. 13 dello Statuto. 
• Milano, 17 Febbrajo 1875. .-•>. 2-̂ 35 
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DELL'ALTA ITALIA 
» 

PADOVA per VliJNEZiA 

Vendibile alla tip. edit 
F . Sacchetto 
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Partenze 
da 

PADOVA 
i 

II 
a 
V 
V 

VI 
VI! 

vili 
IX 
X 

lomnibus 
misto 
omnibus 

1 

« 

misto 
diretto 

» 

omnibus 

4,42 
6,20 
7,45 
9.34 
2,41 
3,16 
4,10 
6,52 
8 52 
9,26 

Arrivi 

VENEZIA 

I S^^mJAk per PADOVA 
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10.53 
4 , -
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7,45 . 

10,10 » 
10,45 . 

Partenze 

VEiN EZIA 
5,10 
6,26 
8,35 
9,57 

I M S 
1.™ 
3,46 
6,35 
7,50 

1 1 , ~ 

Arrivi 

PADOVA 
S.30 
7,46; 
9 34 

11,43 
1.43 
2; 19 
5,06 

: 6,53 
9,06 

12,381 

m 

PA!»OVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

Arrivi 
a 

VERONA 
6,43 la. 
9,43 
2.29 
7,03 

12,50 

9.15 
11.34 
6 ; -
9.35 
4,05 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

omn. 
1 

dir. 
omn. 
aiisto 

5,05 
1 2 . -
5,05 
6,05 

11,45 

Arrivi 
a 

PADOVA 
7,32 
2 29 
6,44 

.8,37 
3,14 

PADOVA per KOLOtìNA 

RACCONTO 
DI 

ZAIDO ANTONIO 
Padova, 1875, in I60. Cent. 9ft. 

^' 

TOLOMEI Comm. Prof. 6 . P . 

i ìimmu nuli 
3* ediz. Padova 1874. in 8. 

j 

. Pubblicato il Fase. 6* 

Partenze 
da 

P A D O V A 

ÀrriTÌ 
j 

a 
BOLOGNA 

7,53 
i,52 
5,16 
9,17 

m.« BATixa 11,58 

omn. 
dir. 

lUlomn. 
ivldir. 
V 

12,10 
4 40 
9,48 

12,10 

MESTRE per UDINE 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
B O L O G N A 

Arri VI 

P A D O V A 
dir. 
omn.̂  
dir. 
omn, 
di) R « T Ì £ * 

1.16 
5. 

12.5Q 
6,15 
4,05 

4,25 
9,22 
4,02 
9,17 
6,06 

0 i 

o u 
I 
a 

Partenze 
da , 

MESTRE 

Arrivi 

U D I N E 
omn, 

aijdìr. 
IV fi omn. 

6,12 
10,49 

6,15 
10,55 

T • ^ i . 

10,20 
2,46 
8iS2 
2,24! a. 

UDINE per MESTBE 
Partenze 

da 
U D I N E 

ri * 

1,511 a. 
6,08 
9.47 
3,33 

Arrivi 
a 

MESTRE 
6,22 

W.i6 
12,67 

7,62 

^^, N?. Oltre la tassa,di viag^gio indicata vi sono le lasse: imposta 
cent. 6 per ogni bigUelio ed U 3 OIQ a favore dett'eruri^. 
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Vendibile presso la Tipo

grafia F. SACdlIETTO, la Li-
EreriaDRUCICERa TEDESCHI 
Padova e Verona, ed i princi
pali Librai. 

Letto a Padova i l 19 Luglio 1874 • 
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PUBBLICATI 

DALLA PBEKIIATA TiiaOGRIPIA F. SACCHETTO 
I N P A D O V A 

L 

BBLLAVITE prof, L. — Biproduzione delle note già li
tografate dì Diritto Civile. - Padova 1873, in 8" L. 8. 

Id. — Mote illustrative e critiche al Codice civile 
del" Regno, - Padova 1875, in 8" . . . . » 5. 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di Amslcr. - Padova 1872 > 1.50 

KELLER prof. A. -— Il terreno agrario. - Padova 186^, 
in 12" . . . . . . » 2.50 

MONTANARI prof. A, — Elementi di Economìa politica. 
- Padova 1872, in 8° . . . . . . . , > 5. 

RosANELLi prof. C. —-Manuale di patologia generale. 
- Padova 1870 ' » 6. 

ROSSETTI prof. P. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure > 3. 

SACCARDO prof. P . A. — Sommario di un Corso di 
Botanica. IP edizione. Padova, 1874 . . . > 3. 

SANTINI prof. G-. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 

- IIP edizione. - Padova, . , . , . . . . » 8. 
ScHUPFER prof. P. — Il Diritto delle obbligazioni secondo 

i principil del Diritto Romano. - Padova 1868 > IO. 
ToLOMEi prof. G-. P. — Diritto e procedura penale. 

Ili* edizione. - Padova 1875 . . . ^ . . > 8. 
TuRAZZA prof. .D. — Trattato d'Idrometrìa e d'Idraulica 

pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . ; .. > 10. 
Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 

- Padova 1872 . . . . . . . , . . > 2. 
Id, — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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